RIMEMBRANZA

Scende come neve
leggera e penetrante
facendo scattare memorie
nelle ossa.
Mi piego sulle ginocchia
mentre si desta dentro di me
il ricordo.
Sono sulla vasta prateria
nessun suono intorno
nessuno accanto a me.
Schiere di fantasmi
mi guardano silenziosi
mi rimproverano forse
di essere rimasta là
nel mio ultimo inverno.
O cercano di dirmi
di aspettare che il gelo
si dissolva
per ritrovare la terra
bagnata e pronta
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